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Ridurre li preno del pone! 
Questo è il grido che è risuo­

nato domenica in tutte le feste 
de "l'Unità,,. 

ANNO XXVI (NUOTA serie> N. 218 • » zt.- • MARTEDÌ1 13 SETTEMBRE 1949 Una copia L. 15 - Arretrata L. 18 

CINQUECENTO FESTE DE "PUNITA,, E UN MILIONE DI PARTECIPANTI 

alla grande campagna del PCI 
Togliatti sviluppa a Terni le proposte per una nuova politica - 250.000 persone a Bolo­
gna - Il comizio di Longo e D'Onofrio - Scoccimarro a Torino - 4.500.000 lire da Milano 

Cinquecento Feste de l'Unità In 
Italia in un solo giorno. Questo è 
il risultato della grande mobilita­
zione che ha riunito domenica scor­
ca sulle piazze e sulle vie e nel 
teatri d'Italia, i comunisti ed 1 la­
voratori, in un avvenimento di 
grande interesse politico. 

In questo momento, di fronte alla 
politica fallimentare dei Governo, 
che si fa eentire in tutta la sua 
crudezza, la Sagra de l'UnHà che 6Ì 
«volge di domenica in domenica in 
tutta Italia, non significa soltanto 
Eimpatia ed affetto, dei lavoratori 
per ij loro giornale. Significa anche 
e sopratutto Un monito severo a 
De Gasperì e al suo Ministero, s i ­
gnifica manifestazione di forza e di 
coscienza del popolo italiano. 

Le Feste de l'Unità. questa gran­
de manifestazione politica, hanno 

nella misura del possibile le con­
seguenze della crisi; liquidazione 
della campagna di oa'io e di provo­
cazione contro la classe operaia. 

A queste proposte semplici, chia­
re e ragionevoli, che rappresentano 
l'avvio su di una strada nuova cha 
allontani dall'Italia la crisi econo­
mica e la guerra, gli avversari non 
hanno risposto con argomenti, ma 
solo con le consuete formule anti­
comuniste. Riferendosi in partico­
lare agli isterismi anticomunisti del 
signor Gedda, presidente dell'Azio­
ne Cattolica, Togliatti, pur non met­
tendo in dubbio l'esperienza reli­
giosa di costui, ne ha ricordato — 
a mo' di esempio — il passato po­
litico, e in particolare l articoli 
pubblicati per esaltare la guerra 
fascista ed incitare i giovani a bat-

TERNI — Il compagno Togliatti, poco prima dell'inizio del suo 
discorso alla grande festa de « l'Unità ». I lavoratori ternani hanno 
consegnato domenica 3 milioni e 300 mila lire per il nostro giornale 

messo in allarme I reazionari del 
governo. Se ne vedono già i primi 
segni concreti nel frettoloso fiorire 
di manifestazioni oscurantistiche e 
medioevali, da contrapporre al ge­
neroso slancio delle Feste popolari. 
Ma è evidente che tutto ciò si in­
frange contro una muraglia saldis­
sima, costituta dagli «amici», dal 
compagni, dal lavoratori. 

Iniziamo la rassegna delle Feste 
di domenica. Iniziamola dalla gran­
de manifestazione di Terni. 

Cinquantamila cittadini, uomini e 
donne, operai delle acciaierie e del­
le fabbriche, contadini della cam­
pagna vicina, hanno ascoltato do­
menica a Terni la parola del com­
pagno Togliatti in occasione della 
Festa della stampa democratica. 

Togliatti ha cominciato • il suo 
discorso alle 17.30 dopo aver rice­
vuto, tra interminabili applausi, la 
somma di tre milioni e tracento 
mila lire raccolta dai lavoratori 
della provincia di Terni quale pri­
mo versamento 

La minaccia della erim ^ 
Il segretario del Partito ha ricor» 

dato I termini della situazione eco­
nomica e politica attuale, situazio­
ne grave di minacele per i lavo­
ratori, per il ceto meo*io. per Ja 
grande maggioranza degli italiani 
che guardano con crescente preoc­
cupazione e timore all'avvenir» e 
che sentono l'esigenza di cambiar 
strada. Si accentua la minaccia del­
la crisi economica che dagli Stati 
Uniti si riversa sull'Europa, a di 
cui son sintomi in Italia la disoc­
cupazione, i nuovi licenziamenti 
preannunciati, la «mobilitazione 
delle industrie, il calo dei prezzi 
dei prodotti agricoli, e di cui già 
tutti i cittadini risentono le conse­
guenze nella vita quotidiana colla 
mancanza dell'elettricità, dell'acqua. 
con l'alto costo del prezzo del pane 

•I piccoli borghesi della città, intel­
lettuali, commercianti, non possono 
sperare di essere risparmiati, . sa 
verranno colpiti g'.i operai e 1 con­
tadini, perchè il loro destino, presto 
o tardi segue sempre quello dei la­
voratori. • 

Sul terreno internazionale, gli at­
tuali governanti hanno dichiarato 
di essere d'accordo in tutto e per 
tutto con la politica degli Stati 
Uniti, con una politica cioè che ha 
dato le colònie all'Inghilterra, la 
zona B di Trieste al traditore Tito, 
che vuole svalutare la nostra mo­
neta, che sta organizzando metà 
del mondo per una terza guerra 
mondiale nella quale coinvolgere il 
nostro Paese, Tutto il popolo ita­
liano, salvo un piccolo gruppo di 
uomini, è contro una politica si­
mile. 

, . , Proposte semplici . , , _ 

Togliatti ha ricoro'ato le propo­
ste avanzate nel suo discorso 41 
otto giorni or sono a CssteHanrma-
re perchè all'Italia siano rispar­
miati gli attuali pericoli: rinuncia 
alla politica di divisione deirEura-
ropa e del mondo, che è politica 
di preparazione alla guerra; inizio 
di una politica di collaborazione in­
ternazionale tra tutti i popoli libe­
ri; inizio di una larga azione di 
intervento economico per dirigere 
raconomia nazionale e alleviare 

tersi perchè quella guerra era la 
salvezza a"Italia. Quando un uomo 
che ha questi episodi nel proprio 
passato dice che i comunisti debbo­
no essere messi al bando, si ha il 
diritto di ricordargli ebe egli era 
uno dei sostegni del fascismo, e si 
ha il diritto di chiedergli se non io 
sia rimasto ancora. 

Una grande forza 
- In realtà 11 Partito Comunista, col 

Partito Socialista, è la sola forza che 
ha dimostrato in più di venti anni, 
in ogni occasione, di aver coscien­
za non eolo deeli interessi dei la­
voratori che militano in esso ma 
degli interessi supremi c'i tutta la 
cittadinanza. 

Queste verità, e la constatazione 
della minaccia che grava sul nostro 
Paese per opera del governo devono 
essere rese note a tutti perchè tutti 
sappiano che è oggi possibile, pur­

ché ci si unisca, far cambiare stra­
da al Paese. 

Dopo aver rilevato la prudenza e 
la saggezza dei lavoratori nella lot­
ta, condotta sempre con chiara co­
scienza degli interessi nazionali e 
dell'esigenza di tener ' lontani dal 
nostro Paese nuovi conflitti e peri­
coli più gravi di Intervento stra­
niero, Togliatti ha cosi ammonito 
coloro che credono di poter oggi 
« guardare dall'alto in basso > quel­
le forze che contro tutti i tradi­
menti e le complicità si sono sem­
pre battute non solo nell'interesse 
della classe operaia ma a'I tutta m 
nazione italiana: « Non si facciano 
illusioni costoro; i loro giorni sono 
contati: in tutto il mondo sono con­
tati i giorni di un regime che è 
fondato sullo sfruttamento di colo­
ro che vivono del proprio lavoro. 
di un regime che è fondato sulla 
dittatura, sulla tiranniche di picco­
li gruppi di privilegiati; sono con­
tati i giorni di una Italia nella qua­
le le economie, le ricchezze dovi eb­
bero essere nelle mani soltanto di 
questi gruppi, di una Italia in cui 
viene negata la terra ai contadini, 
di una Italia che non si vuol rin­
novare. No, l'Italia si deve rinno­
vare e si rinnoverà come si &ta 
rinnovando metà del mondo dalle 
nostre frontiere fino al lontano 
Oceano Pacifico (applausi) metà del 
mondo composto di popoli che han­
no saputo mettersi per una nuova 
strada e che su questa strada si 
vanno rafforzando in modo tale che 
nessuna minaccia più li potrà far 
arretrare ». 

Il discorso ha avuto termine alle 
18,30. La festa, iniziata con sfilata 
dì-un-grandioso corteo caratteristi­
co, è continuata fino a notte. 

Col corteo hanno sfilato per una 
ora, dinanzi al palco di Togliatti, 
rappresentanze delle organizzazioni 
di tutta la provincia, operai e con­
tadini, donne e uomini e bambini, 
con carri allegorici, simboli, cartel­
loni lungamente elaborati e ricchi 
di fantasia. Nella mat'inata aveva 
avuto luogo !a corsa ciclistica e do­
po il comizio la folla ha a luneo 
sostato tra gli *. stand » e i giuochi 
allestiti nell'ampio scenario dei 
Cardini Pubblici. 
/ / « MUMCO degli scandali » 

A quel'a di Terni, che è stata la 
più importante e più bella delle 
feste svoltesi domenica nel centro-
meridione attorno a l'Unità, SÌ ag­
giungono le centinaia e centinaia 
di feste piccole e grandi (cinque­
cento, a stare ai primi calcoli ap­
prossimativi) e le grandiose feste 
nel Nord. 

Tre sono le Feste del Nord che 
hanno raccolto attorno a loro le 
popò.azioni di tutta la Valle Pa­
dana, del Veneto, della Liguria. 
Innanzitutto il grande ciclomotora-
duno di Bologna, che ha visto giun­
gere nella città emiliana gli « ami­
ci » provenienti da tutto il Nord. 
«Tutti su due ruote», era la pa­
rola d'ordine di ieri per la festa 

di Bologna. E le strade dell'Emilia 
hanno veduto convergere su Bo o-
gna, comitive e comitive rombanti, 
amici isolati che distaccavano gli 
altri con la forza delle loro cilin­
drate, càute carovane di ciclisti che 
si snodavano sotto il sole. E su que­
sto mare di ruote e di gomme sven­
tolavano a migliaia le bandierine 
rosse de l'Unità. 

La città è stata letteralmente in­
vasa, per tutta la giornata di dome­
nica, da una folla strabocchevole di 
ospiti, valutata sulle 250 mila per­
sone. 
' La Polizia ha compiuto un unico 

gesto sbagliato, ma sufficiente per 
ricordare a tutti la propria funzio­
ne provocatoria: alle 7,30 del mat­
tino è giunta in forze al « Museo 
degli scandali » — uno stand creato 

universitari bolognesi — ed ha pro­
ceduto al sequestro di statuine, di­
segni ed altre allusioni non certo 
laudative per il capo del governo 
e i suoi, ministri. Gii studenti han­
no subito coperto le « mutilazioni » 
con la scritta « censurato », spie­
gando quindi in ' un cartellino ai 
visitatori che prima di loro era 
arrivata la Polizia di Sceiba. 

Alle 10 il ciclo-moto-raduno ha 
iniziato la sua rombante apoteos; 
con una sfilata di biciclette, moto, 
motoscooter che è durata oltre 
un'ora e mezza. La Commissione 
che doveva giudicare la scelta del­
la migliore delegazione era compo­
sta dai compagni Longo, Roasio, 
D'Onofrio, Onofri, Masetti 

Mo il ciclo-moto-raduno non è 
stato che una piccola parte della 

dalla fantasia satirica degli studenti (continua In «.a pagina 7.» colonna) 

IL COMUNICATO CONCLUSIVO SULLA CONFERENZA 01 WASHINGTON 

NESSUNA DECISIONE SOSTANZIALE 
PER LA CRISI DOLLARO-STERLINA 

Oggi si iniziano i colloqui politici . Le riunioni del Fondo 
monetario - Dichiarazioni di Sforza a Washington sulle colonie 

WASHINGTON. 12. — II comu­
nicato uffictale sulla conferenza eco­
nomica tripartita è stato pubblica­
to stasera a Washington: si tratta 
di un lunghissimo documento di più 
di 2500 parole. I punti essenziali 
sono stati riassunti e spiegati in 
tuia conferenza slampa temila dai 
capi delle tre delegazioni; il pro­
gramma delineato nel comunicato 
sembra diretto a permettere alla 
G. Bretagna un certo respiro ed ad 
impedire un suo immedialo crollo 
economico; ma come già avevano 
annunziato persino alcune agenzie 
americane si tratta di una - solu­
zione-palliativo » cioè temporanea 
adottata per l'impossibilità di arri­
vare ad una sistemazione definitiva 
del problema. Per tamponare la 
emorragia di dollari di cui soffre 
la Gran Bretagna le tre delegazioni 
si sono accordate su certe misure 
che vengono raggruppate nel tetto 
del comunicato in dieci punti prin­
cipali: 

10 punti 
1) investimenti oltremare: » t 

tre paesi faranno ogni sforzo per 
stimolare gh investimenti all'estero 

di capitali privati americani e fa­
ranno gli opportuni passi per fa­
cilitare crediti da parte della Ban­
ca mondiale in paesi stranieri»; 

2) gli Stati Uniti aumenteranno 
t loro acquisti di stagno e gomma 
naturale nella zona della «tertinn,-

3) gli Stati Uniti concedono alla 
Gran Bretagna una maggior libertà 
di scelta d» mercati per l'acquisto 
di prodotti fatti con gli aiuti E.C-A. 
in maniera da -farle risparmiare 
dollari; 

4) sia gli Stati Uniti che il Cana­
da si impennano a rivedere la loro 
prassi doganale allo scopo di' faci­
litare fa/flusso di merci nel loro 
territorio: 

5) gli Stati Uniti confermano la 
loro politica tariffaria, basata sul­
la opportunità di negoziare ulte­
riori accordi commerciali, mediante 
i quali sia possibile facilitare i pa­
gamenti intereuropei; su tale que­
stione è stato accettato il principio 
di una continua revisione da parte 
delle tre potenze del piano br i tan­
nico che mira a facilitare gli scam­
bi fra gli Stati dell'Europa occi­
dentale; 

6) ti problema dei debiti britan-

La 
La 

PRIMO IMPORTANTE SUCCESSO DEI MARITTIMI IN LOTTA 

Cosulich accetta tutte le richieste 
CGIL reagisce alle minacce del governo 

Il colloquio fra Di Vittorio e Saragat - Prosegue compatto lo sciopero 
a Genova Trieste e Napoli - Dichiarazioni del Segretario della F.l.L.M. 

Lo sciopero dei marittimi in corso 
nel porti Tir- Genova. Trieste e Na­
poli è proseguito nelle giornate c!l 
domenica e lunedi con immutata 
compattezza. I lavoratori del mare 
hanno anzi già realirzato un Impor­
tantissimo successo. La FILM ha in­
fatti Informato di avere ricevuto da 
parte della grande ditta Fratelli Co­
sulich di Trieste — quale rappre­
sentante delle navi della Home Li­
nes — una lettera nella quale si di­
chiara di accettare totalmente con 
decorrenza dal 1. settembre te ri­
chieste avanzate dalla categoria. In 
seguita all'accordo raggiunto il piro­
scafo Atlantic della Home Lines. 11 
cui equipaggio partecipava compat-

gtunta ai giornali governativi e a 
quelli Ispirati "dagli a'raàtori e dal 
tronte padronale in genere, una ve­
lina proveniente d>al Viminale, che 
dava la direttiva e gli argomenti per 
calunniare la CGIL e la FILM. 

Cosi ieri mattina si è vista tutta 
questa stampa — con una uniformi 
tà impressionante — prendere spunto 
dallo sciopero marittimo e dal con 
tratto fra Saragat e Qlulletti. verifi­
catosi sabato a oe»o\a. per lanciare 
un attacco politico di fondo contro 
le classi lavoratrici e le loro organiz­
zazioni sindacali. 

Negli ambienti sindacali si notava 
che ciò era tanto più grave In quan­
do In tutte le ultime agitazioni 

con 11 suo senso di responsabilità .fermo delle navi ma la colpa non è 
sta tentando per una soluzione del-jnostra Gli armatori hanno opposto 

to allo sciopero, è potuta Ieri parti 
re regolarmente" da Genova per t -«>v»no e padroni hanno ogni voi. 
Nord America. A bordo dell'Attonite - - « • » • • « — — M , . «„..«.._ 
era il maestro Toscanlnl. 

A Trieste tre sono le navi ferme 
per lo sciopero: Gerusalemme. Ab­
bazia e Barletta, A Napoli sponta­
neamente l'organizzazione dei marita 
timi ha disposto la parter2a dell* 
Argentina, che deve recarsi a Tripo­
li per rimpatriare centinaia di ne­
utri connazionali che si trovano nel 
porto privi di assistenza. 

Rafforzati • dalla prima vittoria 
raggiunta* con l'accordo con la Co-
bullch e sostenuti dalla solidarietà 
di tutti 1 lavoratori 1 marittimi pre-
seguono oggi 11 loro sciopero 

Nella tarda sera di domenica era 

COMMENTI ALLA DENUNCIA DEL COMPLOTTO RAYK 

Un grave colpo al le trame 
di Tito e dello spionaggio U.S.A» 

Imbarazzo a Washington e Belgrado • La stampa delle democra­
zie popolari plaude all'energica azione del governo ungherese . 

t. «in 
•ir 

DAL NOSTRO CORKISPONOElfTE 
• PRAGA. 12 — Alle rivelazioni 
sul complotto trozkista stroncato in 
Ungheria, Belgrado e Washington 
hanno risposto con palesi manife­
stazioni dt nervosismo. 

La stampa Jugoslava non osa 
contestare i fatti. Le rivelazioni 
cosi complete, così particolareggia­
te. l'hanno colta di sorpresa ed oc­
correrà qualche giorno perchè 
Pijade, il Rosenberg del trozkismo 
Jugoslavo, è Djilas, 1*« esperto » del­
le note antisovietiche, inventino 
qualche nuova teoria per giustifi­
care il complotta 

Il Borba (e tutta l'altra stampa 
belgradese gli fa coro) si limita a 
ripetere il solito ritornello di Rayk, 
Kostov, Koce e compagni • vittime 
del Cominform». Si fa dì costoro 
una specie di elogio funebre che 
mal nasconde la rabbia ed il di­
spetto per il fallimento dei piani 
di tradimento. 

I dollari deirO.S.S. 
Tito non si aspettava che il bi­

sturi della democrazia popolare un­
gherese riuscisse "a penetrare co­
si profondamente nella cancrena 
trozkista, mettendo a nudo tutto 
quanto si andava preparando nel 
1 ombra. 

\jt reazioni a Washington sono 
state su per giù le stesse, anche 
se gli osanna di Belgrado alle cosi 
dette « vittime del Cominform -
hanno trovato una debole eco in 
tutta la stampa americana, Wa 
shington tace sui milioni di dolla­
ri dello O.SJ5, diretto da Allan 
Dulles andati a vuoto nel fallito 
complotto trozkista: nella capita­
le americana ci si consola creden-

> / i 

do di scoprire «gravi incrinature 
nel blocco sovietico » ma dimenti­
cando che se un'incrinatura è ve­
nuta alla luce con l'affare Rayk, 
questa è da ricercarsi nella stessa 
organizzazione spionistica america­
na che ha subito uno dei colpi più 
gravi di questo dopoguerra. 

Le calunnie di Djilas 
A Praga, Sofia, Varsavia e Ti­

rana la scoperta dei complotto è 
commentata con estrema serietà: la 
stampa delle democrazie popolari, 
se da un canto esprime il proprio 
compiacimento per la energica 
azione del governo ungherese, trae 
dagli avvenimenti il giusto inse­
gnamento di aumentare la vigilan­
za rivoluzionaria nelle file della 
classe operaia. Un giornale ceko 
faceva giustamente osservare che 
« la scoperta del complotto trozki­
sta ungherese è un segno di forza 
della democrazia popolare, che rie­
sce finalmente a circoscrivere ed 
espellere i corpuscoli ad , essa 
estranei ». 

Migliaia di telegrammi pervengo­
no dalle fabbriche, dalle organiz­
zazioni di messa bulgare, polacche, 
ceke, romene ed albanesi. 
« Djilas intanto, tacendo ,per il 
momento sulla trista sorte del suo 
amico Rayk, ha terminato una se 
rie di calunniosi articoli di « ri 
sposta* all'URSS. L'articolista ha 
tracciato ad uso e consumo del prò 
prio tradimento una nuova • etica 
del socialismo jugoslavo a se stan­
te », definendone la forma, il con­
tenuto ed il programma d'azione 
nella politica intema ed estera. 

Non da meno di Djilas si mostra 

Tito che anzi concorre con il suo 
complice-nell'opera di falsificazione 
del marxismo e di denigrazione 
dell'Unione Sovietica. 
~ In un discorso pronunciato oggi 
ricevendo une delegazione, Tito ha 
affermato che • l'Unione Sovietica 
ha commesso un grande errore af­
fidando esclusivamente all'Armata 
Rossa il compito di realizzare la 
rivoluzione . . Simili affermazioni, 
oltre che il costituire un preciso 
disconoscimento del ruolo decisivo 
dell'Esercito Rosso nella liberazio­
ne della Jugoslavia, rappresentano 
una vile deformazione della politi­
ca sovietica, deformazione tipica 
dei suoi più velenosi rappresen­
tanti della propaganda americana. 

CAKMINB DE LIPS1S 

i avanzato minacce che intacca­
vano le stesse fondamentali libertà 
sindacali di organizzazione e di scio­
pero. Ciò non può non essere mes­
so in relazione con le leggi antisln-
ducali che il governo si appresta « 
varare e per le quali intende creare 
li clima politico adatto 

La Segreteria della CGIL ha lm 
mediatamente reagito a questo at­
tacco. Riunitasi d'urgenza Ieri mat­
tina la Segreteria confederale ha 
confermato la sua fraterna solidarie­
tà con i marittimi protestando con­
tro le notizie diffuse dalla stampa 
che deformano 1 motivi strettamente 
sindacali della vertenza. La Segrete­
ria ha inoltre dichiarato che 1 lavo­
ratori dei porti e quelli di tutte le 
altre categorie difenderanno vigor» 
samente con 1 marittimi il diritto di 
•doperò. 

Alle ore 13 ti compagno DI Vitto­
rio e stato ricevuto dal Ministro Sa 
ragat per esporre la preoccupazione 
della CGIL di fronte al pericolo che 
le minacce degli armatori e del go­
verno contro l marittimi (1 giornali 
governativi hanno persino informata 
che Scelta personalmente si era im­
pegnato, su richiesta di Saragat, a 
stroncare con la forza lo sciopero t 
avrebbero potuto provocare un ag­
gravamento dell'agitazione ed una 
sua estensione ad altre categorie per 
la difesa delle libertà sindacali. 

Al brusco richiamo di Di Vittorio 
Saragat ha risposto assicurando che 
II diritto di sciopero verrà rispetta­
to. Spetta ora al governo dimostrar­
lo con i fatti. -
' Il Segretario della CGIL ha quin­
di esposto al Ministro della Marina 
Mercantile le rivendicazioni dei ma­
rittimi avanzando precise proposte 
per la soluzione del tre punti fon­
damentali in discussione: finanzia­
mento della cooperativa « Garibaldi » 
pensioni, questione del trattamento 
salariale 

Uscendo dal colloquio alle 14 30 il 
compagno Di Vittorio ha dichiarato 
che l'incontro pur non portando a 
risultati conclusivi ha però aperto 
delle possibilità per la soluzione del­
la vertenza. 

Negli ambienti sindacali si ha ti­
more tu tu via che quanto la CGIL 

la vertenza • venga frustato oggi 
dagli armatori di cui si riunisce il 
Consiglio generale. Pino a ieri sera 
si prevedeva che gli armatori insi­
steranno nel richiedere dal Ministro 
Sceiba un Illecito intervento 

Il capitano Giulietti, Segretario del­
la FILM, ha fatto ieri alcune lnteres. 
santi dichiarazioni alla edizione ge­
novese dell't/ni/à 

Parlando delle richieste del maritti­
mi. Giulietti ha ricordato come per 
quanto riguarda i miglioramenti eco. 
nomici gli armatori dopo la fine del­
lo sciopero di giugno e dopo due 
mesi di trattative hanno risposto qua­
si del tutto - negativamente. Circa le 
pensioni le organizzazioni sindacali 
che sospesero l'agitazione 11 4 luglio 
avendo raggiunto un accordo provvi­
sorio attendevano una soluzione de­
finitiva. e Noi chiediamo — ha detto 
Giulietti — solo un miglioramento 
secondo Io spirito della legge In vigore 
sulla previdenza marinara. Secondo 
tale legge gli armatori dovrebbero pa­
gare un tanto al mese per ogni uomo 
imbarcato e invece pagano molto me­
no 

«La partita e grave — ha'prose. 
guito il Segretario della FILM — e 
1 marittimi proseguiranno la lotta fi­
no a quando non avranno ottenuto 
giustizia. CI rincresce ricorrere al 

a delle giuste richieste sulle quali 
si poteva trattare delle resistenze in­
credibili. Ci accusano di manovre te. 
nebrose mentre tutti sanno che la 
FILM è una organizzazione sindacale 
criticata anzi per la sua eccessiva in­
dipendenza. 

< Abbiamo avuto polemiche con de­
terminate organizzazioni per valuta-
rioni lUeree sull'ordinamento sinda-| e de\\a Gran Bretagna, saranno pe-
cale. Gli armatori hanno sempre spe - | r o anche i problemi europei e bal-
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Il dito nell'occhio 
E Franco II boia? 

«A me la Spagna senza toreri — 
annuncia Giovanni Artieri — sem­
brerebbe un pianeta tragico ». 

A noi invece sembra un pianeta 
tragico la Spagna come è adesso. A 
parte i toreri, 
Banearoatta fraudolenta 

«I lettori ricorderanno — aerine 
il Tempo presentando le memorie 
dei generale Roatta — le misere 
condizioni in cu! fummo ridotti nei 
nove mesi trascorsi prima della li­
berazione di Roma e nel 21 mesi 
della Incredibilmente lenta cam­
pagna di Italia ». 

Esattissimo. Tutti gii «elioni ri­
cordano guaite cose, K ricordano 

bene anche il generale Roatta. Di 
fronte agli italiani e inutile che eoli 
si difenda più: essi lo hanno già 
condannato. Di fronte ai democri­
stiani è inutile che si difenda più: 
essi lo hanno già assolto e benedetto. 
Amnesia 

Scrive il Roatta: «In quanto al 
fratelli Rosselli, non li avevo mal 
sentii! nominare». I fratelli Rosselli 
prima di morire, forse Mentirono 
parlare di Roatta. , 
I tassi alai •torno 
.«Sforza è laggiù a vigilare e a 

far valere le nostre buone ragioni *• 
Mario Borsa, dalla Stampa. 

ASMODEO 

nici verso altri paesi verrà «Se­
riormente studiato; 

Gli altri punti si occupano del 
problema del petrolio e dei noli 
marittimi m quanto fonti di reddi­
to in dollari per la Gran Bretagna. 

Dall'esame di questi punii appa­
re che la Gran Bretagna non ha ot­
tenuti grandi cose, ma solamente 
un po' d'ossigeno die le permetterà 
dt tirare ai'antt per gualcite mese; 
i dieci punti infatti non fanno che 
integrare i prouuedimcnti oia presi 
dall'/ngfit'llerra a difesa della sua 
situazione valutaria, essi concerno­
no sopratutto una serie dt conces­
sioni in materia di scambi ria par­
te degli Stati Uniti e del Canada; 
si tratta in sintesi di una maogiorc 
liberta concessa all'Inghilterra nei 
suoi acquisti, di una maggior dispo­
nibilità di dollari da ottenersi con 
gli scambi commerciali. 

D'altra parte i{ comunicato è mu­
to'sulta contropartita che la Gran 
Bretagna dovrà dare agli Stati U-
niti per questi aiuti. Ma bisogna. 
ricordare che domani si inizieran-
no a Washington due nuove confe­
renze dalle quali potrebbero salta­
re fuori decisioni importanti 

Proprio oggi un'agenzia america­
na riportava che alla Conferenza 
del Fondo Monetario Internaziona­
le, che i una delle due che SÌ apii-
ranno domani, il delegato av*crica-
no porterà la proposta non più dr1-
la svalutazione delle monete euro­
pee, ma di una rivalutazione del 
dollaro nei loro confronti: «i trat­
terebbe insomma dì una -pura qw-
stione di forma che lasTrehbr os-
solutamente inalterata la sns '""ra 
ma permetterebbe ai porrmi ' • irn-
ppt di salvare la fa^ria. Se n " i »/-
ralutariortp del dollaro si af-r^^p, 
è chiaro eh*» il compenso ofrrtn ra­
pi alla Gran Bretaonn rixtiitcrrblic 
ben minima costi, a meno rhr n/ '-i 
rompenti non siano previsti r in 
tal caso chi ri avrà rimes^^ ("•»«» 
te penne saranno le nltrr nn-'^ni 
dell'Europa continentale che <» tro­
veranno nutomaiiromente con '<- lo­
ro moneta svahitttta s--v:ft i ere 
niente ottenuto in ro,mr>r>>t''->o»ie 

R e a z i o n i d i L o n d r a 

L'altra conferenza che si aprirà 
domani, e che viene oggi annunrrc-
ta ufficialmente per la prima volta, 
3} occuperà dei problemi dell'Estre­
mo Oriente: al centro dcl!p cni.-
verxaztoni che si terranno fra i mi­
nistri degli esteri degli Stati Uniti 

rato che queste polemiche non aves­
sero mai fine. Appena ristabilito li 
fronte del lavoro e il pieno accordo 
fra CGIL e FILM al osa insinuare che 
quest'ultima ha perduto la «uà in. 
dipendenza 

«Saragat ha detto che to ho ri­
fiutato di parlare con lui ricorrendo 
ad un pretesto. Questo non è vero 
Fino a quando non avevo cominciato 
a trattare con lui nessuno mi aveva 
impedito di andare sulle navi. Ini­
ziate le trattative con Saragat ecco 
che mi viene proibito di salire a bor­
do 

«La verità è che troncando le trat­
tative con la FILM Saragat ha voluto 
puntare a indebolire 1 legami fra CGIL 
e FILM ciò che porterebbe alla fran­
tumazione dell'unità sindacale fra 1 
marittimi. E* questo un gioco puerile 
che non riuscirà. 

IN DIFESA DEI DIRITTI SINDACALI 

Sabato 
sciopererà 

tramvieri 
io per 24 ore 

Lo sciopero esteio al trasportatoli - | poligrafici 
l i lotta - 65000 iiowi iscrìtti alla C 1 L di Firenze 

' un'altra fondamenta^ categoria di 
lavoratori è costretta a scendere In 
lotta in difesa del diritti sindacali: 
quella del tranvieri e del trasporta­
tori. Se non Interverranno fatti nuo­
vi. venerdì e sabato nei centri di To­
rino. Milano. Genova. Bologna. Firen­
ze. Roma e Napoli sarà attuato lo 
scoperò gerera'* di 48 oze per gli 
autotrasportatori, «pedlzlor.ìeri. s>p-
pa'.ti poeta::, addetti al trasporti del 
latte, della carr.e. del generi di mo­
nopollo; :o «sciopero sarà effettuato 
per !e «ole 24 ore di «ebato proemino 
dal tassati, tranvieri urbani e addetti 
alle autolinee 

Motivo dello sciopero: l'organizza­
zione padronale (Conletra). dopo aver 
provocato col suo atteggiamento !a 
rottura delle trattative con l'organiz­
zazione sindacale unitaria, ha poi rag-
raggiunto un « acco.-do ». del tutto 
negativo per 1 lavoratori con la 
LCGIL e con la FIL e pretende ora 
di imporre l'« accordo » «tesso all'in­
tera categoria Negli «nbtcnti sinda­
cali «i faceva rilevare ieri l'analogia 
«tretta tra la situazione dei tranvieri 
e dei trasportatori e lu-Mla delinca­
tesi giorni addietro per l bancari 
Sindacati di comodo — in un caso 1* 
FABI, nell'altro l « llberinl » — ven­
gono impiegati dal padro.it per firma­
re « accordi » di loro piacimento, e 
contemporaneamente st tenta • di 
estromettere dalle trattative e dall» 
stipulazione dei contratti t sindacati 
che rappresentano veramente le cate­
gorie Interessate La manovra veniva 
giudicata con estrema durezza e ta­
te da richiedere la decisa e immedia­
ta risposta dei lavoratori La viola­
zione della Carta costituzionale e del­
la prassi sindacale non potrebbe es-
eraere più aperta. 

La attuazione al presenta tesa an­

che nel campo dei poligrafici. 
La trattativa tra 1 poMf-sfioi a «Il 

editori • stampatori di quotidiani par 
rivaiutaxion* • la trattativa dalla 
aaa eaaasaria con l'Asaoeiaiiona 

industriali tritici («tiende oammar-
ciali) par il rinnovo dal contratte a 
per la rivalutazione sona state rette 
•art a Milane. *>«r giovedì mattina è 
•tate convocate a Roma, in caduta 
straordinaria, il Comitato Centrala 
delta federazione Polifrafie5 e Cartai 
par deliberare l'azione da svolgere in 

uito al rifiuto padronale di acce-
e alle richieste svaniate Si pre­

vede che il Comitato Centrale deci­
derà le sciopero. 

I postelegrafonici annunciano in­
vece che la loro ma.Uf».vazione di 
«doperò, indetta per .1 15, è.«tata so­
spesa. La categoria ha ottenuto per 
ora: l'aumento del 10C* sul premio di 
interessamento; l'impegno di Jervoli-
no a ottenere la decorrenza 1 gennaio 
per l'aumento «tesso in »ede di Con­
siglio dei Ministri; il -inv'o di qual­
siasi decisione sul riposo festivo pei 
:e ricevitorie; affidami iM per il pre­
mio di presenza al personale delle 
ricevitorie L'agitazione sarà mante-
ruta Ano all'accoglimento definitivo 
del suddetto complesso di richieste 
Tali decisioni sono state prese In 
comune dalla Federazione Pos'elegra-
fonici, dal « llberinl > a daUa FIL • • 
. L'attività dei sindacati e aeile Ca­

mere del Lavoro In preparazione al 
Congresso nazionale della CGIL (Ge­
nova. 4-9 ottobre) si ntensifica 

La nat i t i * di maggior rilievo è 
( lunta Anera da Firente Dalla reta­
rtene organltiatlve evolta a' Contrae­
te di quella Camera del Lavare aana 
risaltati I seguenti dati: Iscritti nel 
1M7i 12«.ra«; Isarini 

cantei, cosi dice il comunicato. Per 
quanto riguarda l'Asia si apprende 
Che i due ministri esamineranno 
l'assistenza che gli Stati Uniti po­
tranno dare alla Gran Bretagna per 
sollevarla dal peso finanziario che 
incontra in India; Pakistan «• altri 
territori asiatici, l'aiuto che ali Sta­
ti Uniti potranno dare alla Gran 
Bretagna per sistemare la base d'­
Hong Kong. 

Sotto a queste vaghe e velate fra­
si ai nasconde qualcosa dì gro«xo. 
/ / conservatore » Daily Express * 
di Londra accusa oggi il governo • 
laburista ~ di vendere le colonie bri­
tanniche agli Stati Uniti *. e chiede 
di metterlo sotto accusa per la sua 
politica nefasta ed inetta. Nel suo 
articolo di fondo il giornale com­
mentando il progetto di investi­
menti americani nella area drVa 
sterlina con particolare riferimento 
ai possedimenti di oltremare, rilevi 
che il governo laburista sta ceden­
do all'America i suo. riechi terri­
tori non ancora sfruttati per cui 
gli Stati Uniti finiranno Ter con­
trollare la produzione del rame, rìrl 
petrolio e delle altre mn'er'e pri­
me con cartelli monopolistiri 

La partita insomma è tutt'a^ro 
che chiusa e ì grossi problemi <ovo 
stati di comune accordo rimanda'i. 
Alla conferenza slampa di ogqi in­
fatti Cripps dichiarava che il pro­
gramma anzidetto serve ~ p r r dare 
una certa misura di stabilità nl'a 
nostra bilancia dei pagamenti e j or-
re le nostre riserve in una posi­
zione controllabile - ; ma certo » die­
ci punti del comunicato non offrono 
niente dì più. 

Jl ministro canadese j4bboff che 
ha partecipato alla conferenza tri­
partita, in un disrorso tenuto ad un 
banchetto in suo onore, ha oppi par­
lato assai chiaro sui termini del pro­
blema fondamentale rimasto a Wa­
shington insoluto. Egli ha detto che 
il Canada pure dovrà ridurre i suol 
acquisti negli Stati Uniti se ncn sarà 
trevata una qualsiasi soluzione alla 
crisi britannica. » E" chiaro che 
quando vi è un grave squilibrio net 
rapporti fra In zona del dollaro e 
quella della sterlina nessun -oace 
viene a soffrirne più del Canada Sr 
l'Inghilterra non potrà acquisia-e Ir 
materie prime e le derrate eh" il 
Canada può fornire, la rinascita bri­
tannica sarà inenifabilmente ri:ar~ 
data, E se il Canada non riesce ad 
incassare la contropartita in danaro 
delle sue esportazioni in fnghtlferra 
sard costretto a ridurre i suoi acqui­
sti dagli Stati Uniti. Que%U a loro 
volta ti troveranno di fronte ad una 
contrazione del settore più impor­
tante delle loro esportazioni Così tt 
circolc vizioso di restrizioni e di 
mercati che sì contraggono sarà 
completo m. 

Questa n'correnza di problemi e-
conomici, ha terminato .Abbott, fi­
nirà per compromettere e pregiu­
dicare ('intera ossatura della sìcu~ 
rezza delle potenze occidentali. 

Il ministro Sforza ha ricevuto og­
gi a New York un gruppo di gior­
nalisti « bordo del Queen Mary con 
il quale é arrivato stamani. 

Il conte ha tentato in maniera 
goffa di giustificare gli tcacchl a 
ripetizione da lui tubiti svi proble­
ma delle ex colonie e le palesi con-

: (tradizioni in cui e più volte caduto 
ftS4)ei{ •«manta in due annhttMTT.IU governo itaNano. .1 
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